
CULTURA E SPETTACOLI 

Cinema 
Festival, 
stop alla 
concorrenza 
• i ROMA. GII addetti ai lavo 
ri si lamentano sempre dell'ai 
lolltmèmo dei festival cine 
hlalogralkl i n Italia, e delle 
•ovnppMujionl (a volte dolo­
rose, a volle no) che spesso si 
vtrilkano. La concorrenza ha 
I testlval (e Ira gii enti locali 
che II finanziano) « in elletti 
spietata, ma ora tic festival Ira 
I pio importanti dell'autunno 
Italiano si sono coordinali-
nell'intento di venire incontro 
alle «sterne dei k m Inquen 
I M A S i t a l a di Cinemi Olo 
vani «^Torino, delle Giornate 
4t)jelmma mulo di Perderlo 
K M di RJminlcinema, 

tco. dunque, le nuove ita 
i le. prime notizie lui pio 
M n H m M n e m a il svol 
I M I 20 al 27 Seilemore 

É
'«incorso. sono previ 
I personale completa 
Évo, regista imejanp 
"Citai (l'autore di 
•«lift omaggio a Ernest 

pcnoesjsack e Merian'Cooper 
Hregisi|idel primo mitico King 
Koq/i Pordenone andrà invc 
te maceria dal U'sl 21 otto 
br» coni un programma di 
straordinario interesse per gli 
storici-dei cinema I lism muti 
riusi, del periodo preriyoluti» 
riarto, «nero un •pianetn del 
l'universo cjnema ancora de 
luto irwspftraio. in cui a) ten< 
lem di.rintracciare le M i e . 
ctolta straordinaria «ggk>n< 

il; j M O t f * omaggi, ad Au-
Ofl»n|naeaCfiarl|eCha 
nef-centenario della na 

klt'é,'|hltn>,'<Torino dalla vec 
Alaeòllocailone di mela ot­
tobre, Clrtémt Otovànl sliiterJ 
( nóvatnb», dal IO al 18 II 
«ogramina sari articolato EX 

concorso, ipaaio aperto e re­
trospettive. .Quest'ultima sari 
<Wke|» (dopo quelle su 
Francia, rVl, Urss, Polonia) al­
l'Italia, con una rivisitazione 
ertile* del Neorealismo, 

immmmm—mmmmmm 

mu h -ìh'A^k 

Anchj Manu Uujrtto a Svar io n vaste di can'anle 

Primeteatro. Regia di Aglioti 

iconCechov 
o dei ahegi 

- A M U s U k V i o L r 

« A n » n U c h 0 Y f R e 3 i a e i c e -
pogralla d| Anionella.Agltoii 
Costumi di. Cabiria P'Aiosti-
rio, Musiche d| Stefano Mal-
M ) i , Jmerprell: Anna Marta 
Onerar*, Orosl», Rapationl, 
N e t t i t i Schiavo. Pier Paolo 
Capponi. Gabriele Tosai, An­
tonio' Faa, Uno Fonti*, Car-
rrian' Marnano, Alessandro 
Vamrhl,-$lrnotieita Goni , Da­
do l^us^lì, Roberto Agostini, 
VMéna Fedeli Andrl, 

M h Alla'sua prima piova re-
p C I : j;*>p« flWT)! UrtforUa 
sialk)h*;.i;6|>a) Antonello 
A^ll^l a fonia un classico del 
Maire moderno, legalo anche 
1n Italia.* lirme Illustri e cele­
brale «dilani (Coìli,1 Stran­
iar. Viscónti,.), Bisogna dire 
•ubilo,, • scanso di equivoci. 
che.lljtesto cechpvianq viene 
rispettalo. quanto «Ila lettera, 
con i uujll e gli snellimenti del 
caso (solo, vorremmo sapere 
perché ci n tenga nascosto il 
nome del traduttore), ma ten­
ia amputazioni violente II tut­
to si concentra in due ore Ma­
le 

Il vasto spaerò della Pirami­
de consente, d'altra parte, di 
ampliare In lungo e In .largo I 
luoghi dell'azione, ma unifi­

cando poi •Interni» ed •ester­
ni» In un solo ambiente londa-
mehtale, una pedana piutto­
sto spoglia, mentre sulla sini­
stra si scorge la bianca came­
retta di Ama, come un lembo 
di purezza, e sulla destra una 
aorta di serra, cospersa di ma-
cene sulla sua soglia e, per II 
resto, occupata da vasche ret­
tangolari piene d'acqua, sepa­
rate da esili passerelle. Un'al­
lusione, Ione, a un tragico no­
do dell'estoerua dì l lutov Ra-
nlevskaia (la morte per anne­
gamento del figlioletto), e alla 
sua presente rovina morale e 
materiale, Niente guidino, co­
munque, e niente ciliegi. Un 
spillo d'aria libera giunge ap­
pena dal (ondo, «ove s'intra­
vede, in prospettiva, una sca­
glia di paesaggio, la riva del 
nume. Pannelli scorrevoli con 
porte, finestre, vetrate (dpml-, 
na II bianco e nero) servano 
ad articolare Variamente di­
mensioni e proponionl, -

Il punto e che I personaggi 
appaiono, molto spesso te 
non sempre, distanziati Ira lo­
ro, anche di parecchi metri, 
che si voltano in genere le 
spalle, che non si guardano se 
non di rado negli occhi, e non 
compiono quasi mai i gesti 
che. le parale indicano (o vi­
ceversa) Incomunicabilità. 

solitudine, impotenza ad agire 
e a vivere questi temi, che 
certo appartengono ai mondD 
dei grande scrittore russo, to­
no insomma estremizzati, nel­
le positure e net parchi movi­
menti, nell'andatura sonnam-
bolica, nella visualita spettra­
le, tutti segni campeggiatili da 
un capo all'altro dello spetta­
colo, ed evidentissimi in qual­
che suo momento Come 
quando (siamo ai secondo at­
to) Liubòv suo fratello Galev. 
Lopachm, Troflmov, Ama, Va­
ria - che dovrebbero arrivare 
sulla scena in due tempi - ci 
si mostrano insieme, ombre 
schierale dietro uno schermo 
trasparente, assai simili al fa­
moso sestetto pirandelliano, o 
quando, al terzo atto, vedia­
mo i convitati danzare ciascu­
no per suo conto, con lente 
evoluzioni un balletto di fan­
tasmi Messe cosi le cose, non 
stupisce che, a nmaner bloc­
cato dentro la casa venduta e 
svuotata, non sia solo il vec­
chio agonizzante domestico, 
ma anche qualcun altro di 
quegli essen ormai evane­
scenti 

L idea che informa l'allesti­
mento ha dunque una sua or­
ganicità (rpa aver fatto dell e-
strosa Charlotte una specie di 
fattucchiera e troppo), biso­
gnosa d altronde, per espn-
mersi al meglio, di una com­
pagnia più forte di quella qui 

Quasi pronto il menù del festival 
Tante vecchie glorie, molte concessioni 
ai divi del piccolo schermo 
e poche novità In compenso toma Paoli 

Sanremo in famiglia 
grazie a mamma tv 
E se invece del Festival d i Sanremo fosse Una spè­
cie d i Congresso di Vienna? Solo una battuta, per 
ca r i t i , m a « .guardare il cast dei cosiddetti «big» c'è 
davvero d i pensare a una restaurazione In corso. 
Per o r a nulla d i ufficiale (mol te voci, m a consisten­
t i ) a -parte le cifre: parteciperanno ,24 «grandi», 115 
•emergenti» e 36 «giovani», selezionati fra te 262 
canzoni inviate all 'esame del la commissione. 

ROBERTO Q M L L O 

Boa Gonfiato come un palio 
nr aerostatico (lo hanno 
(. Inam'alo add,nttura «progetto 
A us«, tcinto per stare sul mo­
desto), il Festival di Sanremo 
si sgonfia appena dal cilindro 
magico di Aragor/ini saltano 
ruoti i nomi. In realtà le comu­
nicazioni ufficiali noq ci sono 
•incora (si sapri di più la set-
umana prossima, la commis­
sione - composta, da'Stelvio 
Cipriam. PK|<ovyivarel!i, Ser­
gia Bernardini1» .dai dlsc-ioc-
kiy Barbara Cé&iorclll e Filip­
po Clarini r e ancora al lavo­
ro), ma l'elenco c'è e, fatte 
salve alcune piccole Incertez­
ze, è quello definitivo. Una 
prima consideratone le novi­
tà si sciolgono come la neve 
al sole t e categorie. Infatti, 
sono tre e non due (emergen­
ti giovani e grandi invece di 
nuove proposte e big), il che 
«.1-rniflca poco e nulla In più, 
il lamoso gito del mondo dei 

partecipami perde consisten­
za scompare infatti dal rego­
lamento quella clausola che 
voleva wbbllgatona» la parte­
cipazione al giro del mondo 
dono-festival. 

insomma, tutto si risolverà 
con grandi ascolti Rai, ma 
queliti pochina e vendite di­
scografiche ancora meno, co­
me tradizione comanda. Evi­
denti, però, due tendenze Ine­
dite il post demenziale (pre-
deficiente) e II neo-televWvO. 
CI saranno, infatti, Jovanotti 
(con una canzone intitolata 
Vasco), Salvi e dur i le (quello 
di Faceta da furia}, l'unico an­
cora in bilico Ira big ed emer­
genti SI aggiunge alla pattu­
glia Enzo Jannaccl che, dico­
no i ben informati, porterebbe 
a Sanremo una canzone sul 
genere di vengo anch'io, che 
spopolò anni fa. 

La pattuglia televisiva è 
composta invece da Marisa 
Launto (senza Carowne, co­

me si era detto in un primo 
-tempo) eGigiSabani Dovero­
so l'inserimento in questo am­
bito di Anna Oxa, reginetta del 
dopo Fantasìa. ma in coppia 
con Fausto Leali £ poi tante 
vecchie glone Al Bano e Ro­
mina, tocchi e Poven, Mino 
Renano, Toto Cutugno. Altri 
ancora De Piscopo, vincitore 
del Festivalbar, Rossana Casa­
le, Sergio Caputo, Raf 

In compenso, per ta gioia di 
quelli che hanno acceso la ti­
vù trent'anni fa e non l'hanno 
più spenta, ripescaggi illustri 
sicura Gigliola Cinquetti, quasi 
certa Rita Pavone Ancora In 
dubbio, ma ben piazzati, Clu­
ni Russo, Il Banco, Fiordaliso e 
Sabrina Salerno Note di quali­
tà pochine davvero, Aragozgi-
ni, ex manager di Gino Paoli, 
ha fatto i salti mortali Invano e 
sembra che solo Gino si Ila ri­
cordato Jn questa occasione 
del .vecchio amico, non solo 
ha garantito la sua presenza, 
ma sembra che per 1 suol buo­
ni uffici si allaccerà ali» ribalta 
sanremese anche Omelia Va­
lloni, con ùria cantone delio 
«tesso Paoli Dei nomi Illustri 
circolati «no a pochi giorni la, 
Insomma, nemmeno l'ombra 
e la canzone d'autore conti­
nui, con la consistente ecce­
zione di Paoli, a restare ben 
lontana dalla riviere del fiori. 

A presentare cotanta ab­
bondanza, figli e fratelli d'arte. 
Ci saranno Paola Bose (figlia 

di Luca e sorella di Miguel) e 
Gianmarco Tognazzi (figlio di 
Ugo e fratello di Pjcky), men­
tre a smorzare un po' il tradi­
zionale «effetto valium» ci pen­
seranno forse Gnllo o II tno 
Marcheslni-Lopez-Solenghi, 
ma qui i condizionali sono 
d'obbligo I) resto, ospiti stra­
nieri. la piccola Sanremo pre­
ventiva (una settimana pnma 
delta partenza ufficiale del 21 
febbraio) e la Irenetlca attività 
del Palarock sembrano argo­
menti meno chian Di certo ci 
sari Elton John e i Snnply 
Red, con promesse sostanzio­
se come piccole toccate e fu-
¥he di Belafonle, Diana Ross e 

ina Tumer (anche qui l'età 
media e altma anzrehenò), 
ma si parla anche di Ultle Ste­
ven e Boy George 

La lista ufficiale, dicono al 
quartier generale di Aragozzi-
ni, dove sembra si stiano vi­
vendo ore frenetiche, si avrà la 
settimana prossima, ma le sor­
prese saranno poche, pochis­
sime. Quel che è certo è che, 
dopo le guerre guerreggiate 
per togliere il Festival I e l l a 
canzone (e degli albergatori) 
alla vecchia gestione Pavera e 
affidarlo allo «spericolato in­
novatore» Aragozzihi, la so­
stanza sia rimasta quella di 
sempre: un Festival dove il ba­
nale trionferà alla grande, con 
tinto di fiori, canzoni plastico-
se, finte lacrime e pochi sus­
sulti. 

Anna Maria Gherardi 

onestamente impegnata An­
na Marta Gherardi 6 una Liu­
bòv dignitosa, e Pier Paolo 
Capponi un plausibile Gaiev; 
Giogiò Rapatloni e Patrizia 
Schiavo sono un'Ania e una 
Vana discrete, abbastanza 
nella tradizione Gabnele Toz­
zi squadra alla brava il suo Lo­
pachin, sospinto sul versante 
negativo Antonio Faa incarna 
con proprietà le utopie deilve-
temo studente* Trofimov (e 
I anagrafe lo aiuta) Alessan­
dro Vantini è un jepichodov 
toccante, non buffonesco Da­
do Ruspoli, con pulizia trat­
teggia la figura di Fin, agli an­
tipodi del suo stato civile Cal­
do il successo 

Primeteatro. «Savannah Bay» 

Ma perforUina 
<?è una Ctònie'Botimi 

Bay 
di Marguerite Duras, tradu­
zione di Aldo Nicolai, adat­
tamento di Ennio De Domi-
mcis e Anna Ferino, regla,di 
Ennio De Dominlcis. Intepre-
ti: Paola Borboni, Anna Feri­
no. 

Teatro l i r i c o 

tea «Forse l'unico motiva 
per cui questo jauannah Bah 
di Marguerite Duras, sforbi­
ciato Aspetto all'originale e 
con qualche Interpolazione 
di cui non si sentiva la ne­
cessita, menta di essere visto 
è legato alla presenza di 
Paola Borboni, ottantano-
venne signora della scena 
che continua a calcare, con 
invidiabile energia e con 
inesauribile amore, il palco­
scenico, malgrado l'età, in 
un lungo addio ininterrotto. 

Eppure Savannah Bay è 
un intrigante lavoro della 
Duras, anche se qui, nelle 
dilatazioni o nelle interpola­
zioni volute dalla scrittura di 
scéna dei regata e di Anna 
Penno, risulta qualcosa di 
diverso da quel misterioso 
testo che è. Di scena due 
donne: una vecchia attrice 
giunta alla fine non solo del­
la sua carriera ma anche, 
probabilmente, della sua vi­

ta, e una giovane donna, 
che nel corso del dialogo a 
due si rivelerà essere più che 
mai legata alla vecchia ai­
gnora, che crede di ricono­
scere in lei la figlia di sua fi­
glia, Savannah, che si è uc­
cisa a diciassette anni il gior­
no della tua nascita. E nella 
niente delUjJWccrua signora 
Madeleins e ' * toto spazio 
per II delirio e re Intermitten­
ze del cuore, per un tempo 
in cui il passala i l trasforma 
in un vaneggiamento del 
presente. 

Di Sauannah Bay si è vista 
qualche anno fa alia Bienna­
le di Venezia una splendida 
edizione con Madeleine Re-
naud e Bulle Ogier rarefatta 
e sottile oltre che integrale. 
Qui, invece, nella edizione 
diretta da Ennio De Domini-
cis, a trionfare è un melo­
dramma ironico condotto 
sulle note di Berlioz, che 
punta tutto sulla visualizza-
zfoen teatrale della vicenda-
grandi quinte formate di abi­
ti appesi, come in un imma­
ginano, gigantesco cameri­
no, luci di sbieco, una gran­
de poltrona dorata, un cas­
settone, un uso invadente 
del microfono, malgrado la 
maggior parte dello spetta­
colo sia registrata e venga 
recitata in playback 

• Usando drammaticamen­
te come in una specie di 
pazzia i suoi ricordi, Paola 
Borboni costruisce la sua 
Madeleine come una pazza 
di ChaiUot, sul vuoti di me­
moria, con un balbettio qua­
si Infantile scoperto, e allo 
stesso tempo, inquietante. 
Indossa stracci e cappelli, 
batte ' Imperiosamente le 
grucce per terra salendo i 
gradini della scena palco. Si 
lascia andare al vaneggia­
mento fino ad apparile 
pronta per un ultimo, possi­
bile spettacolo che, intanto, 
ha sempre più assunto un 
carattere mortuario in un'e-
scalation di gesti e tiupon 
che ci riprongono il sup es­
sere attrice di razza. Accanto 
a lei Anna Ferino, che si n-
corda come Enneiujarda 
nelMdefcni di Carmelo Be­
ne. Attrice di diteteli mezzi, 
la Ferino però e qui lasciata 
troppo libera ed è anche 
troppo impegnata a riempire 
la scena con il suo andare e 
venire e con le sue azioni, 
anche per sostenere i vuoti 
di memoria di Paola Borbo­
ni 

Peccato che quello che 
sfugge, alla fin fine, sia pro­
prio il senso globale della 
operazione, peraltro applau­
dita dal pubblico soprattutto 
in omaggio alla vecchia e in­
domita leonessa. 

Eugenio Barba a Roma con ira spettacoli ifatrOdln Tntret 

Teatro. Parla Eugenio Barba 

H mattatore 
del silenzio 
Eugenio Barba ha presentato ieri i quattro spettacoli 
che faranno parte del Progetto O d i n Teatret curato 
dal Centro Teatro Ateneo c o n il contributo dell'As­
sessorato alla cultura del C o m u n e di Roma. Per d u e 
mattine, inoltre, gli studenti hanno seguito u n semi­
nario condotto dal regista. A contatto c o n gli stu­
denti Barba ha dimostrato c o m e le sue idee teatrali 
siano ancora perfettamente al passo c o n I tempi , 

ANTONELLA M A R R O N I 

• a l ROMA. C e sempre In au­
la lo studente saputello, quel­
lo che fa domande più funghe 
delle risposte che meritano 
Talvolta anche insolenti, co­
me è accaduto ieri mattina 
durante l'incontro con Euge­
nio Barba, Il ragazzo «ha ac­
cusato» Il regista di credere 
ancora nel team e, nel con­
tempo, giudicava gli spettacoli 
dell'Odln un po' sorpassati. 
•io credo in quello che il tea­
tro mi ha dato - ha risposto 
Bari» - e ci sono molte cose 
belle: gb Incontri con la gente, 
per esempio. A me piacciono 
le persone con gli occhi puliti 
e torse per questo il nostro 
teatro e elitario. Se lei ritiene 
di farsi scudo della sua giova­
ne età ber dircelo che ha det-
toVpdlsp'iice'pet la sua vita. 
Deve essere molto triste non 
credere In niente. Infine lei 
può anche ritenere stantii I 
nostri spettacoli. Ma le garan­
tisco che chi ha fame mangia 
di tutto, come ho visto lare in 
America Latina, dove la gente 
povera raccoglie i nfiuli dalla 
strada pur di mangiare. Cosi 
per chi ha lame di teatro an­
che quello stantio va bene». 

Gli spettacoli che l'Odin 
porterà a Roma, per la prima 
volta, sono i più recenti del 
gruppo. Matrimonio con Dio 
del 1982-133, Edipo del 1984, 
Judith del 1987 e Talabat del 
1988. Da nove anni il regista 
pugliese (ma cittadino del 
mondo) non veniva a Roma. 
Nel frattempo ha continuato la 
sua attività «pedagogica» in 
Danimarca ed ha portata per 
il mondo i suoi spettacoli In 
23 anni di attività l'Odin Tea­
tret ha allevato 22 allievi di cui 
10 dirigono, oggi, altrettante 
scuole di teatro sparse un po' 
ovunque. «Per noi è molto im­
portante - sostiene Barba -
che chi esce dalla scuola sia 
un attore, ma sopratutto un 
buon direttore artistico, un 
buon insegnante». 

Il rapporto con gli atton, 
quello con il pubblico, le fonti 
d'Ispirazione, un susseguirsi di 
domande per entrare nell'uni­
verso Odin «Ho alcune que­
stioni che mi appassionano -
ha spiegalo Barba - e che ci­
clicamente ripropongo In tutti 
gli spettacoli. Il problema e 
come affrontare di volta in vol­
ta gii argomenti, come nncor-

rerii, come trovare una piega 
nuova. E come trovare una 
sintonia con il gruppo, Non mi 
illudo, poi, che i nostri spelta-
coli raccolgano l'unanlmM di 
consensi. Ogni spettatore rea­
gisce a modo suo, per alcuni 
possono estera una perdita di 
tempo, per altri possono rap­
presentare una svolta nella vi­
ta. C * un aoro momento rn cui 
capisco di aver toccato tutti gli 
spettatori: quando ti rsejjiun-
gè in sala il silenzio aatohno. 
Allora mi rendo conto che tra 
attori e pubbucoe'e una sinto­
nia totale. Ma I momenti di al-
letizio tono mono rari». 

Barba parla con estrema 
calma, pesa ogni parola con il 
suo strano accento, un accen­
to che è stato conlagUtB ila 
molte lingue, che a tratti sem­
bra anglosassone, a tratti Iali­
no americano, «lo sono m u t o 
turco, metto arabo, metto 
greco Quando som arrivato 
in Norvegia, nel 1954, ho tatto 
mdle mestieri ed ho avvertilo 
moltissimo la dlftemnia tra 
me e gli altri, to ero diverto e 
dovevo superare questo p i » 
Menta Pensai c i » rare l'artista 
sarebbe stata la soluzione 
adatta. Provai a dipingete, a 
scriver*, a modellare, ma era 
tutto molto bruno quello che 
facevo. Ebbi allora l'idea ge­
niale: il teatro. Fare il resjitla 
avrebbe ritolto lutti 1 miei pro­
blemi e avrei anche soddisfat­
to la mia pigrizia etnica. Quei 
problemi li ho poi tnsfetitt in 
teatro» Tra gli spettacoli «he ti 
vedranno a Roma proprio lb> 
faòol ha forti richiami autobio­
grafici. Il titolo « inlatti il noma 
dell* nave mercantile norve­
gese su cui Barba si Imbarcò 
per la prima volta come ragaz­
zo di macchina nel 1956, at­
traversando D Canale dt Stiei 
in rotta per l'India, la CU» * Il 
Giappone. 

Il progetto Odin Teatret e 
partito sotto gli auspici dell» 
buona stella largata Centro 
Teatro Ateneo L'Eti ci metter» 
lo spazio (il Laboratorio tea­
trale Eduardo De Filippo) e il 
Comune di Roma, assessorato 
alla Cultura, dovrebbe fornire 
un sostanzioso contributo fi­
nanziano. I primi spettacoli 
saranno TaUaai e ./ùnta, poi 
Afafnmonio con Ora ed inlne 
Edipo. 

AFFARI & SPFTTAC 
i4i.i.i.MUii.iiii,!.m 

oppure 48 rate- a partir® éé 

t fine W 21 fcfcòruto pani* (K<T«WffW« 0 M $vp*ninqvi con un fi'naniiamtrito Ano a 7 milioni 
! t w i n ftifortiii rfo mfftujro in 12 rpffe nwrvIYi fijw«fc doJiftr l. t5O«000J. Oppure, con fa ter 

muto 41 refo, od tumph, fi pué M M V M l i^ fcm^i» Campus 3 porta 5 morto «ho costa 
thipvt in mano L ÌQ,0éì.ÓO0, wrMrWo uno ovofo tontanti di solo (. 2.287.000 {por) ad IVA 
• m t f M iti itratfoj, JJ rfaMfitrifo vkM diloitonoto in 41 rote cosi ripartito il I ' anno 12 rato 
é»U )$0.000;U Tarma 12 rata a* L 200.000; il 3'anno 12 rate d a l . 250.000; 9 4 ' anno 
12 mh dal, 300.000, 

Ogni proposta i studrvfa t sviluppato da H i t Renatiti, io tìnaniiorio. dot Gruppo. 
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Superonque Spot Festival 
Oltre affli oneri, un awiVmim ipoffaiofo.- in rv t dai Concessionari Untatili re grama i n ­
stalla oV spai «mrnoiKMKili Suptizinque, e lo pa is ìbM di varar* il veltro (mitrilo, té è 
qui ckt n ttertowie <h'vcnta •nh/iioimont., ptrclVi crii avrà indicalo lo tool riturnnre mag-
gitniwihi velalo, parKtiptro all'ulrotime aV t soggiorni 0 Cannai ptr di» a m o r » in ac­
collane Off prosiimo Feilival fnltrnoiionafa dtl Cìnsma. 1* cartolina por volare od iì 
rtgefanwnro dtf concorso sono presso tutti i Concauionori rttnaulr, 

Supercinque Spot Festival: si replica fino al 28 febbraio. 

oggi. 
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Venerdì 
27 gennaio 1989 


